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Nel sole digerisci i ricordi
e ti da panorami che sembrano nuovi
mettendo a fuoco colori più nitidi

mentre il vento fresco ti lava i polmoni
e respiri il gusto semplice di cosa ami

ascoltando il canto delle foglie
che corrono intorno a te

Osservi i cigni con il collo immerso 
nell’acqua

che mangiano, circondati dai cerchi del 
vento

e aspettano, con il sole freddo sul corpo
e tante anatre e gabbiani che volano 

nel cielo
mentre i fenicotteri, immobili, con la 

testa reclinata,
assorbono il freddo come coperta

e le nutrie, veloci, lambiscono con i 
baffi le onde curve del canale

Non partono, gustando il silenzio del 
sole

Non partiamo, assaporando l’energia 
del sole,

mischiando il caldo e il freddo
con il tempo che corre

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

Capo Rizzuto

Certosa di Trisulti

CAPODANNO
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Sento la notte respiro l’ambiente
misuro le rotte finisco la mente

Risogno e ripeto e parlo col niente
Conosco il tutto ma vedo il vuoto

Ritrovo il colore e ne verifico il sapore
Sudo il senso e rimangio il verso

Vorrei la calma ma penso alla forma
Dico l’amore così assaggio l’odore
sento il cuore ma soffro il dolore

Vorrei ma non posso che giudicare il 
passo

Ho bisogno e ho bisogno del sole 
addosso

Vi osservo e mi osservo e vivo nel 
sonno

di quanto ho dato senza più ritorno
Vi amo e mi amo col deserto intorno

perchè la stanchezza smorzerà
prima o poi la speranza.

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

Portovenere

Aniene (cascate di Trevi)

50 ANNI DI VITA
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Io mi godo i minuti
come protagonisti assoluti
del rapporto profondo
con la vita e col tempo

volo con gli occhi interiori
nel passato vissuto

con affanno e ricerca
e con tanto coraggio
Io mi godo il silenzio

per l’amore che ho dentro
è l’assoluto

che riempie la quotidianità
è la quiete che accende la vita
ma l’anima corre senza freni

Io mi godo la storia
come logica di tutta la vita

che scorre col valore
di raggiungere una meta:

la valle dell’amore
E’ lì l’avventura

di cui tutti hanno paura
la tranquillità del mare
in cui tutto si muove

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

Capo Colonna

Capo Colonna

LA FORZA DELLʼAMORE
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La vostra mente viaggia nel circolo chiuso 
istruito dalla società

Voi pensate le vostre idee nelle palestre delineate dall’umanità
decidete tutti i pareri che vengono amalgamati dalla molteplicità

decisa anch’essa in base alla falsità dei furbi
Raccogliete le sorprese che hanno ritenuto essere tali
Viaggiate con la mente in piccoli e semplici itinerari

per vedere soltanto quello che sapete
soffocando i vostri desideri di situazioni sconosciute
in un ambiente organizzato per resistere al diverso

Il diverso nella vostra mente
è negativo per cancellare le difficoltà che creerebbe
Il conosciuto da tutti della vostra mente è positivo

per gestire tutte le semplicità conosciute
Ma potete fingere di creare il diverso, 
il sospetto, l’alternativa, la risoluzione
perchè avete solidificato un reticolato

a cui si aggancia quello che si è voluto da millenni per risolvere i problemi
Se solo provaste a muovere la mente senza quel reticolato

vi spaventereste a scoprire quanto è grande, immensa e libera di viaggiare 
E un trapano dolce che si inserisce nelle vostre profondità
dando una spiegazione a ogni istante della vostra vita

    a ogni azione di chiunque altro a ogni reazione della vostra anima
Sarebbe una vita più serena ma molto più pericolosa

Le menti si muovono in tutti i modi possibili anche negativi
e il genere umano ha combattuto per avere la sicurezza e la sicurezza delinea parametri

che servono per portare avanti una vita tranquilla
rilegandola a schemi più facili da gestire

altrimenti.....si creerebbe il caos e la ferocia animale di milioni di anni fa,

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

Sila

Saline del Lido di Tarquinia

LA MENTE
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La Storia è la poesia universale                             
che ripete periodicamente le sue rime         

                                                                     
La Storia è l’umanità 

che non perde le sue cattiverie                                                       
e ritorna a vivere ripetitivamente                  

negli esseri che non riescono ad amare      
  e desiderano soltanto 
succhiare la materialità                                                    

vedendo gli umani diversi da loro 
come razze inferiori

La Storia ritorna di volta in volta
a definire un periodo un paese 
e un popolo che si considera 

non avere valore

La Storia è la poesia infinita 
della natura umana

che viene sopraffatta per la sua 
umanità

da cervelli ammalati dalla nascita

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

Cinque Terre

Cinque Terre

LA STORIA
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Sono i tre vuoti della mia vita
che riempiono la tua vita
Sono le mie decise decisioni
che muovono i tuoi desideri

Sono i limiti che non sono visibili a 
tutti

che ti bloccano l’analisi del sole
L’energia deve muoversi all’estremo
L’insoddisfazione muta i panorami
L’anima si ama da sola cercando i 

traguardi
perchè la vita è una strada 

che non si vede ma si tenta al buio
Dove non c’è forza

altri pagano per volontà
di vivere con un motivo

Dove non c’è volontà altri non vedono
l’inevitabilità della sconfitta

La sconfitta d’amore che è vita vera
La meta straordinaria di necessità di 

vita
che chiude in una tana

i falsi sogni di un eterno desiderio
di rimanere falsi per sempre
che scalda, solidifica e anima

una coppia paurosa.

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

murales a Tarquinia Lido

Tarquinia Lido

EQUILIBRIO
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Non ci sono più i colori tenui sfumati e indefinibili a volte
per dare un orizzonte sconosciuto ai sentimenti 

della vita 
volendo dare un senso alla richiesta, al 

desiderio
alle risposte che ti crei dentro

senza poter vedere in lontananza
il panorama della tua esistenza

Arriva il momento però
di essere circondato da nitidi colori 

senza più vedere le sfumature
possono essere solo chiari e scuri

precisi nel tono, compatti della loro essenza
eterni senza realtà di modifica  

pregnanti di spiegazione  delle risposte che 
aspettavi

Quel bianco che illumina le persone
quel rosso che riempie il cuore

quel nocciola che cerca di infilarti dentro la 
natura

quel nero che ti chiude le strade
Sei inserito ormai nel labirinto che ti crea la 

vita intorno a te
nel labirinto che ti crei per la vita che farai te
nel labirinto dove ti muovi insieme ai colori

che ti indicano nitidi la tua uscita
mentre l’arcobaleno rimane per sempre nel cielo lontano da te.

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

 Conero

Cinque Terre

  I   COLORI
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 Nel suo mondo non ci sono strade definite

ma panorami incredibili che per lui sono normali
Ha fame quando incontra il cibo

ma deve sempre nuotare per la sua libertà in qualsiasi 
tipo di mare

e la sua vita è sempre nuova, bella o brutta, sana o 
pericolosa

in ogni anfratto della profondità dell’acqua salata
e il sale lo purifica e secca il suo passato

ogni attimo vive di vita nuova
a seconda di chi o cosa incontra
Ha l’immenso intorno a sè

sapendo di essere piccolo ma vive per sè
per avere quel pizzico di mare vivo
e può nuotare solo in un lembo utile

o nuotare per sempre
cercando il cibo, la temperatura 

e qualcuno come lui nel suo mondo infinito
E’ un’attività incessante senza tregua

senza riposo e senza destino
in un attimo può essere ingoiato

c’è chi lo vede e chi no
Nel frattempo vive guidando la sua indole, la sua natura vera

di cui gode ogni secondo
Lui non ha una casa, in quel mondo liquido è lui che è vivo e la sua casa è la sua anima

Vive di vita propria senza materia solida intorno
solo il suo occhio vigile scruta i sensi e le sue necessità

piccole e infinitesimali 
nel grande mare senza confini

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

Portovenere

golfo di La Spezia

IL PESCE
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Si chiude il cielo
pesa sugli occhi

e oscura i pensieri
racconta la luce
che vive di noi

e accettiamo la somma
di cose fatte e non fatte
ricalcolando il domani

In ogni angolo
della nostra visuale
raccogliamo il riposo

di quello che non si vuole
raccontandoci che domani non verrà

Quell’ultima sfumatura
del tramonto rosso

ci lega a noi dentro il cuore
dando una carezza al nostro amore.

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

sorgenti dellʼAniene

Tarquinia Lido

IL TRAMONTO
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Mi muovo, penso e programmo
immagino la perfezione del tempo

mentre il tempo viaggia senza pareti
Le mie pareti sono di cristallo

le muovo, per non perderle di vista
e il senso scoppia per un attimo diverso

Le mie opinioni liberano gli altri
senza che gli altri lo sappiano

perchè, se non sono d’accordo,
devo combattere,

combattere contro di me
che amo la libertà

e delineandola, prima o poi,
mi blocca, mi limita, mi scoppia dentro

Lo schema della vita
disegna i quadri dei voleri

ma ogni tanto rompe i confini
che mostrano eloquenti come me

i valori egoistici
Lo schema del pensiero che sistema tutti i 

conti
ogni tanto rende impossibili i totali

ed io, pesando le vite, mi ritrovo sempre
col resto di uno

Uno solo, poco o niente
che però mi incrina lo schema

mi mostra la verità
riducendo il mio totale.

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

Cinque Terre

Cinque Terre

LO SCHEMA
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Il tempo è una centrifuga
che spazza via la tua vita

rimani schiacciato dalla tua forza
e la tua anima sparisce sotto il mare

dove nessuno ti può vedere
Il tempo ti ha forato le ossa

e seccato per sempre le espressioni del viso
ogni tanto guardi nel buio della tua 

memoria
e rivedi il consumo di energia
che non ha trovato la conquista

perchè hai continuato a cercare di nascere
anzichè vivere per ottenere il successo

Il tempo è una centrifuga
che ti ha schiacciato sulla parete 

dell’orizzonte
ti ha bloccato a lavorare in uno spazio 

angusto
dove non riesci più a vedere

ogni tanto stacchi la testa da quella parete
e vedi il tuo corpo immobile

senza natura
come tutti gli altri che si nutrono di 

superficie
Il tempo mangia i pensieri e i ricordi

ma se si ferma un attimo
ti offre il tuo panorama.

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

Lerici

Capo Rizzuto

IL TEMPO
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C’è un tepore speciale
un sapore di antico
un odore di sacro

che nasconde le tue parole
C’è un sole prezioso

che evapora sul terreno
che brucia il pensiero
nella libertà totale

C’è un sale friabile
con sabbia abbronzata
con acqua limpida
che ti entra dentro

C’è un luccichio nebbioso
che domina il cielo

che si appisola sul vento
con nuvole di panna

C’è la montagna spolverata
dal tuo sguardo sorpreso
dal tuo senso di solitudine

di tanto valore
I milioni di anni
li senti vicino

il bisogno di ricchezza
lo senti lontano

il piacere di amarti
si inserisce nelle rocce

il vento ti culla sulla tua anima
il sogno non serve

perchè catturi, respirando, la realtà della natura

               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    
ciao

Le Castella

Capo Rizzuto

CAPO RIZZUTO
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               f a n t a S i e                                                          

     Stefania Bianchi (con la collaborazione di Alessandro Bonini)                                                                                                                                                                    

Le Castella

Porto di La Spezia


